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REGIONE PIEMONTE BU48S1 02/12/2021 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 26 novembre 2021, n. 6-4157 
L.R. 29/1999. Decreti del Ministero dell’Istruzione, dell'Universita' e della Ricerca (MIUR) n. 
937 del 28 novembre 2016 e n. 853 del 12 dicembre 2018. Disposizioni in ordine alla 
concessione del contributo regionale per gli interventi di miglioramento e realizzazione delle 
strutture residenziali universitarie. Spesa Euro 500.000,00 sul cap. 251361. 
 

A relazione dell'Assessore Chiorino: 
 
Premesso che: 

- la legge 14 novembre 2000, n. 338, recante “Disposizioni in materia di alloggi e residenze per gli 
studi universitari”, prevede l’erogazione di un contributo statale per interventi di miglioramento e 
realizzazione di strutture residenziali universitarie, secondo le procedure e modalità stabilite nel 
relativo decreto di attuazione;  
- il decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca (di seguito “MIUR”) 29 
novembre 2016, n. 937 recante “Procedure e modalità per la presentazione dei progetti e per 
l'erogazione dei finanziamenti relativi agli interventi per strutture residenziali universitarie” (IV 
Bando ai sensi della citata legge 338/2000), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana n. 33 del 9 febbraio 2017, disciplina le procedure e le modalità per la presentazione dei 
progetti e per l'erogazione dei finanziamenti relativi agli interventi suddetti, in particolare gli 
articoli 6, 7 e 8. 

Premesso, inoltre, che: 
- a livello regionale gli interventi in materia di edilizia abitativa universitaria sono disciplinati dalla 
legge regionale 18 marzo 1992, n. 16, recante “Diritto allo studio universitario”, nonché dalla legge 
regionale 18 novembre 1999, n. 29, “Interventi per l’Università e il Diritto allo studio 
universitario”, che promuove lo sviluppo degli insediamenti universitari e dei servizi per il diritto 
allo studio universitario mediante l’erogazione di finanziamenti definiti dalla Giunta regionale a 
favore dei soggetti eleggibili, previa verifica della coerenza degli interventi proposti con le finalità 
della legge stessa e con gli obiettivi e gli indirizzi approvati dal Consiglio regionale con il 
programma generale di intervento (articolo 2, comma 1); 
- con deliberazione n. 96-31678 del 07 novembre 2000 il Consiglio regionale ha approvato gli 
obiettivi e gli indirizzi del programma generale di intervento ex legge regionale 29/1999, integrato 
con DCR 156-49098 del 18 dicembre 2007; 
- la citata legge regionale n. 29/1999 ha, altresì, istituito l'Osservatorio regionale per l'Università e 
per il Diritto allo studio universitario (di seguito “Osservatorio”), che, in attuazione dell’art. 4 della 
medesima legge, acquisisce informazioni e documentazione, raccoglie ed aggiorna dati statistici, 
promuovere studi, ricerche, progetti per lo sviluppo universitario e per i servizi relativi al diritto allo 
studio e fornisce supporto alle attività del Comitato Regionale di Coordinamento delle Università 
del Piemonte (CORECO), di cui all’art. 3 del D.P.R. 27 gennaio 1998, n. 25; 
- nel corso della riunione del 14 marzo 2017, il CORECO, come risulta dal verbale agli atti del 
Settore Sistema universitario, diritto allo studio, Ricerca e Innovazione, ha chiesto all’Osservatorio 
di aggiornare i dati statistici, di cui all’Allegato A alla D.C.R. del Consiglio regionale n. 96 – 31678 
del 7 novembre 2000 e all’Allegato 1 alla D.C.R. del Consiglio regionale n. 156 – 49098, relativi al 
numero e alla provenienza degli studenti universitari in Piemonte, nonché di elaborare la 
documentazione relativa al fabbisogno di posti alloggio per ciascuna sede universitaria; 
- l’Osservatorio, a tal fine, ha elaborato lo studio “Il servizio abitativo per gli studenti universitari 
in Piemonte: la domanda e l’offerta di posti letto nell’a.a. 2016/17”, agli atti del Settore Sistema 
universitario, diritto allo studio, Ricerca e Innovazione, che aggiorna i dati statistici relativi al 
numero e alla provenienza degli studenti universitari in Piemonte senza modificare i criteri per 
l’espansione della residenzialità universitaria individuati nell’Allegato B alla D.C.R. del Consiglio 
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regionale n. 96 – 31678 del 7 novembre 2000 “L.R. 29/99 ’Obiettivi ed indirizzi generali di 
intervento (Diritto allo studio universitario)”; 
- per soddisfare la crescente domanda di posti letto, con D.G.R. 2 maggio 2017, n. 19-4940 è stato 
stabilito di sostenere le proposte progettuali di miglioramento e sviluppo di strutture residenziali 
universitarie sul territorio piemontese, dichiarate ammissibili sul IV Bando di cui al decreto 
ministeriale n. 937/2016, destinando a tale iniziativa le risorse regionali pari a euro 700.000,00, 
prevedendo di concedere un contributo pari e non superiore a Euro 100.000,00 per ciascun 
intervento, per un massimo di due interventi a favore di ciascun soggetto eleggibile, nei limiti delle 
risorse disponibili; 
- tale deliberazione ha disposto di concedere il contributo subordinatamente all’effettivo 
inserimento delle proposte progettuali nei Piani triennali degli interventi, di cui all’art. 7 del citato 
decreto ministeriale n. 937/2016 e all’effettiva realizzazione degli interventi stessi, secondo le 
modalità stabilite nelle convenzioni ai sensi dell’art. 2, comma 3 della L.R. n. 29/1999, nonché ha 
demandato alla Direzione Competitività del Sistema Regionale l’assegnazione del grado di 
coerenza dei progetti stessi con la programmazione regionale, in ottemperanza alle disposizioni di 
cui all’art. 5 comma 4 del citato D.M. 937/2016. 

Preso atto che, nel 2021, l’Osservatorio ha elaborato il contributo di ricerca “Qual è la 
domanda abitativa degli studenti universitari in Piemonte? Una stima del fabbisogno di posti 
alloggio” , che stima in circa 4.300 posti letto il fabbisogno aggiuntivo di posti letto necessario per 
soddisfare l’ulteriore incremento della domanda di posti letto per studenti fuori sede, idonei alla 
borsa di studio. 

Preso atto, inoltre, che, sul IV bando di cui alla citata legge n. 338/2000 sono state 
presentate otto richieste di cofinanziamento relative a interventi localizzati sul territorio piemontese, 
riportate di seguito: 

• Università degli Studi di Torino (codice E7SKBCP/01 - Ristrutturazione dell’ex Convento 
di Santa Monica e Palazzo Danna – Savigliano -CN); 

• Università degli Studi di Torino (codice E7SPACM/01 - Residenza Universitaria Aldo Moro 
-Torino); 

• Università del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro (codice E7STEBE/01 - Recupero del 
sottotetto a fini abitativi presso la Residenza Castalia – Novara); 

• Collegio Universitario Renato Einaudi legalmente riconosciuto dal Ministero dell’Università 
e della Ricerca (codice E7SLM4J/01 - Ristrutturazione edilizia, riqualificazione e 
abbattimento delle barriere architettoniche della Sezione Mole Antonelliana - Torino); 

• Collegio Universitario Renato Einaudi legalmente riconosciuto dal Ministero dell’Università 
e della Ricerca (codice E7S9TH2/01 - Ristrutturazione edilizia, riqualificazione e 
abbattimento delle barriere architettoniche dell'ex mensa universitaria di C.so Lione n. 24 – 
Torino); 

• Providence House società cooperativa sociale (codice E7S7B77/01 - Ristrutturazione 
edilizia e rifunzionalizzazione porzione dell'isolato in Via Cottolengo n. 15 – Torino); 

• Ente regionale per il Diritto allo Studio, EDISU Piemonte (codice E7SKKNC/01 - 
Manutenzione straordinaria residenza universitaria di Via Cercenasco  - Torino); 

• Ente regionale per il Diritto allo Studio, EDISU Piemonte (codice E7SEF3C/01 - Intervento 
di restauro e risanamento conservativo. Residenza universitaria "Lombroso" - Via Cesare 
Lombroso 16, Torino. 
Dato atto che, in attuazione della D.G.R. 2 maggio 2017, n. 19-4940, sulla base 

dell’istruttoria effettuata dal Settore Sistema universitario, diritto allo studio, Ricerca e Innovazione 
della Direzione Competitività del Sistema regionale, agli atti del predetto Settore, con DD n. 233 
del 1 giugno 2017 è stato assegnato il livello “particolarmente coerente” con gli “Obiettivi ed 
indirizzi generali di intervento (Diritto allo studio universitario)”, di cui alla D.C.R. n. 96 – 31678 
del 7 novembre 2000, quale grado di coerenza a tutti gli otto interventi sopra indicati. 
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Preso atto che il decreto del MIUR n. 853 del 12 dicembre 2018, recante "Secondo piano 
degli interventi di tipologia A1, B e C per alloggi e residenze per studenti universitari", pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 75 del 29 marzo 2019, che, tra l’altro, individua 
le risorse finanziarie destinate alla realizzazione degli interventi nonché gli interventi ammissibili, 
distinguendo, nell’ambito di questi ultimi, quelli immediatamente cofinanziabili in Fase 1 e 2 e 
quelli ammessi con riserva subordinatamente alla disponibilità di ulteriori risorse in Fase 3 (artt. 2 e 
3), in particolare: 
- l’articolo 8, che riporta la disciplina di dettaglio in ordine alla stipula della Convenzione di cui 
all'articolo 8 del decreto del MIUR n. 937/2016 tra il predetto Ministero e il soggetto ammesso al 
cofinanziamento; 
- gli articoli 9 e 10 che stabiliscono le condizioni e le modalità di revoca del cofinanziamento statale 
e di recupero delle somme eventualmente già erogate; 
- l’articolo 11, che prevede di destinare le risorse rese disponibili per effetto delle revoche e delle 
economie (rinunce, rideterminazione dei cofinanziamenti concessi) prioritariamente al 
soddisfacimento degli interventi in Fase 3 fino al loro esaurimento; 
- tutti gli otto interventi localizzati sul territorio piemontese sono stati ritenuti ammissibili a 
cofinanziamento statale con il DM n. 853/2018 (di seguito “Decreto di Piano”), in particolare due 
progetti sono stati ammessi in Fase 1 e gli altri sei in Fase 3. 

Preso atto che con la nota prot. n. 136/Dir4 del 11 febbraio 2021, agli atti del Settore 
Sistema universitario, diritto allo studio, Ricerca e Innovazione, il Collegio Einaudi ha trasmesso 
alla Regione la documentazione in ordine allo stato di consistenza dei lavori di Ristrutturazione 
edilizia, riqualificazione e abbattimento delle barriere architettoniche dell’ex mensa localizzata in 
C.so Lione 24 a Torino, nonché ha precisato di aver rispettato il cronoprogramma dei lavori 
medesimi. 

Visti gli esiti del monitoraggio dell’attuazione del Piano degli interventi per l’annualità 
2021, comunicati nella seduta del 17 giugno 2021 della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, (atto n. 92/CSR, Presa d’atto, ai 
sensi dell’articolo 9 del D.M. 29 novembre 2016, n. 937, della Relazione annuale sullo stato di 
avanzamento degli interventi per strutture residenziali universitarie cofinanziati ai sensi della legge 
14 novembre 2000, n. 338, (IV bando), diramata alle Regioni con nota DAR 9338 del 9 giugno 
2021”). 

Richiamato che la legge regionale 29/1999 disciplina le modalità per l'erogazione dei 
finanziamenti, prevedendo, in particolare, che sia verificata la coerenza degli interventi proposti con 
le finalità della legge e con gli obiettivi e gli indirizzi approvati dal Consiglio regionale, sentito il 
Comitato regionale di coordinamento, costituito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
27 gennaio 1998, n. 25 e previo parere della Commissione consiliare competente, al fine della 
stipula  con i soggetti beneficiari accordi, intese, convenzioni (articolo 2, comma 3). 

Dato atto che, quale esito istruttorio della Direzione Competitività del Sistema regionale, 
Settore Sistema universitario, diritto allo studio, Ricerca e Innovazione: 
la società cooperativa sociale Providence House, ammessa definitivamente al cofinanziamento 
statale il 21 luglio 2020 con la proposta progettuale (codice E7S7B77/01) in Fase 3, non può 
accedere  al contributo regionale di cui alla D.G.R. 2 maggio 2017, n. 19-4940 in quanto non è in 
possesso dei requisiti di eleggibilità di cui all’art. 1, comma 2 della legge regionale n. 29/1999; 
l’Università degli Studi di Torino ha realizzato la Residenza Universitaria Aldo Moro mediante lo 
strumento della finanza di progetto, pertanto, successivamente all’emanazione del D.M. 853/2018, 
ha rinunciato al cofinanziamento statale per il predetto intervento (codice E7SPACM/01); 
l’EDISU Piemonte, con deliberazione del proprio CdA n. 28/2021 del 31 marzo 2021, agli atti del 
Settore Sistema universitario, diritto allo studio, Ricerca e Innovazione, sulla base dei risultati dello 
studio di approfondimento sui costi e benefici in ordine alla realizzazione dell’intervento di restauro 
e risanamento conservativo della Residenza universitaria "Lombroso", preso atto che gli interventi 
di adeguamento dell’edificio suddetto alla normativa vigente comporterebbero un incremento della 



 

4 

spesa del 30 per cento c.a rispetto a quella prevista per il progetto presentato al MIUR, con 
particolare riferimento alla spesa per la realizzazione di interventi di consolidamento strutturale e di 
installazione di nuovi impianti (idraulici, termici, di elevazione, ecc.) nonché alla predisposizione 
dei locali per una reception h24 quale misura di sicurezza antincendio, ha disposto di non realizzare 
il predetto intervento (codice E7SEF3C/01),  rinunciando al cofinanziamento statale; 
risulta, pertanto, che, rispetto alle otto richieste di cofinanziamento relative a interventi localizzati 
sul territorio piemontese, presentate sul IV bando di cui alla citata legge n. 338/2000, gli interventi 
ammissibili a cofinanziamento regionale ai sensi della l.r. 29/1999, al momento sono cinque, come 
di seguito riportati: 
- i progetti presentati rispettivamente dal Collegio Einaudi (codice E7S9TH2/01) e dall’Università 
del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro (codice E7STEBE/01), ammessi a cofinanziamento in 
Fase 1; 
- i progetti presentati rispettivamente dal Collegio Einaudi (codice E7SLM4J/01) e dall’EDISU 
Piemonte (codice E7SKKNC/01) in Fase 3, ammessi definitivamente a cofinanziamento il 21 luglio 
2020; 
- il progetto presentato dall’Università degli Studi di Torino (codice E7SKBCP/01)  in Fase 3, 
ammesso definitivamente a cofinanziamento il 7 luglio 2021; 
la somma delle spese tecniche (rilievi, diagnosi iniziali, accertamenti e indagini, stime immobiliari; 
spese tecniche relative alla progettazione, progettazione e coordinamento per la sicurezza, direzione 
dei lavori, collaudo, validazione, ecc.) e degli altri oneri (oneri di urbanizzazione, allacciamenti ai 
pubblici servizi, ecc.), riportata, per ciascun progetto, nell’Allegato A al presente provvedimento, 
quale parte integrante e sostanziale, è esclusa dal cofinanziamento ai sensi dell’art. 3, comma 3 del 
citato D.M. 937/2016; 
l’entità del contributo regionale destinato alla promozione dei progetti di miglioramento e sviluppo 
delle strutture residenziali universitarie sul territorio piemontese, di cui alla suddetta D.G.R. n. 19-
4940 del 2 maggio 2017, risulta notevolmente inferiore rispetto al valore complessivo di ciascuno 
degli interventi e al cofinanziamento statale assegnato agli stessi nonché ai costi annuali di gestione 
delle residenze medesime; 
gli interventi di miglioramento e realizzazione delle strutture residenziali universitarie ammessi a 
cofinanziamento sul IV Bando di cui al decreto ministeriale n. 937/2016 e presentati da soggetti in 
possesso dei requisiti di eleggibilità di cui all’articolo 1, comma 2, della legge regionale n. 29/1999, 
riportati nel suddetto Allegato A, risultano coerenti sia con le finalità della predetta legge regionale 
29/1999 sia con gli obiettivi e gli indirizzi approvati dal Consiglio Regionale con la sopra citata 
deliberazione dal momento che soddisfano i criteri di localizzazione per l'espansione della 
residenzialità universitaria e prevedono un miglioramento delle strutture esistenti e un aumento 
dell’offerta di posti alloggio. 

Ritenuto opportuno, alla luce delle considerazioni sopra esposte: 
- confermare l’iniziativa di supporto per la realizzazione di strutture residenziali universitarie sul 
territorio piemontese, di cui alla D.G.R. 2 maggio 2017, n. 19-4940, assegnando un contributo 
regionale di Euro 100.000,00, nel biennio 2021/2022, a ciascuno dei progetti presentati dai soggetti 
eleggibili ai sensi della legge regionale n. 29/1999 e ammessi al cofinanziamento statale con decreto 
del MIUR n. 853 del 12 dicembre 2018, come di seguito riportati: 

• Ristrutturazione edilizia, riqualificazione e abbattimento delle barriere architettoniche 
dell'ex mensa universitaria di C.so Lione n. 24, Torino - Collegio Einaudi, Euro 100.000,00, 

• Recupero del sottotetto a fini abitativi presso la Residenza Castalia, Novara - Università del 
Piemonte Orientale Amedeo Avogadro, Euro 100.000,00 

• Ristrutturazione edilizia, riqualificazione e abbattimento delle barriere architettoniche della 
Sezione Mole Antonelliana, Torino - Collegio Einaudi, Euro 100.000,00 

• Manutenzione straordinaria residenza universitaria di Via Cercenasco, Torino - EDISU 
Piemonte, Euro 100.000,00 
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• Ristrutturazione dell’ex Convento di Santa Monica e Palazzo Danna, Savigliano (CN) 
Università degli Studi di Torino, Euro 100.000,00 

per un importo totale di Euro 500.000,00; 
- stabilire che l’erogazione del contributo regionale avvenga a fronte della rendicontazione delle 
spese, ivi comprese le spese per le prestazioni professionali e gli altri oneri esclusi dal 
cofinanziamento statale ai sensi del D.M. 937/2017, a condizione che: 

• sia realizzato il numero di posti letto previsto nel progetto identificato ammissibile a 
cofinanziamento con il DM  853 del 12 dicembre 2018; 

• sia rispettata la percentuale di riserva di destinazione della quota parte di posti alloggio a 
studenti capaci e meritevoli anche se privi di mezzi stabilita dall'art. 4, comma 1 del D.M. 
937/2017; 

- individuare, quali priorità nell’erogazione del contributo regionale, l’ordine cronologico di 
ammissione definitiva degli interventi al cofinanziamento statale e quello di conclusione degli 
interventi medesimi; 
- stabilire che il contributo regionale sia revocato nei seguenti casi: 

• mancato rispetto del termine previsto nel conoprogramma, riportato nel modello CARSU 
Quater di cui all’art. 5, comma 2 del D.M. 937/2017, agli atti del Settore  regionale Sistema 
Universitario, Diritto allo Studio, Ricerca e Innovazione, per la realizzazione dell’intervento, 
messa in esercizio e fruizione da parte degli studenti universitari, salvi eventuali 
aggiornamenti approvati dalla Commissione ministeriale e dalla Regione; 

• mancato rispetto del vincolo di destinazione d'uso e della riserva di destinazione della quota 
parte di posti alloggio a studenti capaci e meritevoli anche se privi di mezzi, ai sensi dell'art. 
4, comma 1, del D.M. 937/2017; 

- disporre che, a modifica della citata D.G.R. 2 maggio 2017, n. 19-4940, il contributo regionale 
sarà erogato, per ciascun progetto, con le seguenti modalità: 

• euro 50.000,00, a titolo di acconto, a seguito della sottoscrizione della Convenzione ai 
sensi dell’art. 2, comma 3 della l.r. n. 29/1999 e della presentazione, da parte del 
Beneficiario, del Decreto del Ministro dell'Università e della Ricerca di assegnazione del 
cofinanziamento ex art. 8, comma 1 del D.M. 937/2017; 

• euro 50.000,00, a titolo di saldo, a seguito della presentazione di specifica richiesta da 
parte del Beneficiario corredata di un prospetto riepilogativo delle spese liquidate 
nonché della documentazione in ordine al collaudo tecnico amministrativo 
dell’intervento, messa in esercizio della struttura residenziale ed effettiva fruizione dei 
posti letto da parte degli studenti universitari; 

- stabilire che, in attuazione di quanto previsto all’art. 2, comma 4, lettera e) della l.r. 29/1999 i 
soggetti beneficiari del contributo regionale di cui al presente provvedimento, nell’ambito delle 
proprie iniziative di comunicazione e pubblicizzazione, dovranno fornire adeguata informazione in 
ordine alla partecipazione della Regione Piemonte al sostegno degli interventi realizzati; 
- dare atto che per la spesa di 500.000,00 euro si farà fronte con le risorse regionali di cui al capitolo 
cap. 251361 Missione 04 – Programma 0404 del Bilancio di previsione gestionale 2021-2023, per 
un importo pari a euro 200.000,00 per l’anno 2021 ed  euro 300.000,00 per l’anno 2022. 

Ritenuto, inoltre, opportuno: 
- subordinare la stipula delle Convenzioni ai sensi dell’art. 2, comma 3 della citata l.r. 29/99, tra la 
Regione e i soggetti beneficiari del contributo regionale, al ricevimento delle Convenzioni di cui 
all’art. 8, c. 1 del D.M. 29 novembre 2016, n. 937, stipulate dai beneficiari medesimi con il MUR; 
- demandare al Dirigente del Settore Sistema Universitario, Diritto allo Studio, Ricerca e 
Innovazione della Direzione Competitività del Sistema Regionale alla stipula e alla sottoscrizione 
delle Convenzioni con i soggetti beneficiari del contributo. 

Preso atto, inoltre, che, in conformità a quanto previsto dall’art. 2, comma 3, della legge 
regionale 18 novembre 1999 n. 29: 
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- il Comitato regionale di coordinamento delle Università del Piemonte (Co.Re.Co.), come da 
documentazione agli atti del Settore regionale Sistema Universitario, Diritto allo Studio, Ricerca e 
Innovazione della Direzione Competitività del Sistema regionale, con nota prot. n. 120655 del 7 
ottobre 2021 ha reso parere favorevole in relazione alla proposta di concedere 100.000,00 euro, a 
titolo di contributo regionale, a ciascuno degli interventi di miglioramento e realizzazione delle 
strutture residenziali universitarie presentati dai soggetti eleggibili ai sensi della legge regionale n. 
29/1999 e ammessi al cofinanziamento statale con decreto del MIUR n. 853 del 12 dicembre 2018 e 
riportati nell’Allegato A al presente provvedimento; 
- la VI Commissione del Consiglio Regionale del Piemonte, nella seduta del 28 ottobre 2021, ha 
espresso parere favorevole in ordine alla concessione di 100.000,00 euro, a titolo di contributo 
regionale, ai suddetti interventi. 

Richiamato il decreto legge 9 gennaio 2020, n. 1 recante “Disposizioni urgenti per 
l’istituzione del Ministero dell’Istruzione e del Ministero dell’Università e della Ricerca”, 
convertito con modificazioni nella legge 5 marzo 2020, n. 12, con il quale, tra l’altro, è stato 
istituito il Ministero dell’Università e della Ricerca (di seguito “MUR”), con conseguente 
soppressione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca. 

Visti: 
- il D.Lgs. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche"; 
- la L.R. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
- il D.Lgs n. 118/2011 ”Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni,degli enti locali e dei loro organismi”; 
- la Legge regionale 15 aprile 2021, n. 8 "Bilancio di previsione finanziario 2021-2023"; 
- la D.G.R. n. 28-3386 del 14 giugno 2021 “Legge regionale 15 aprile 2021, n. 8 "Bilancio di 
previsione finanziario 2021-2023". Disposizioni in merito all'impegnabilita' degli stanziamenti di 
competenza del bilancio finanziario gestionale 2021- 2023.” 
- la D.G.R. 2 maggio 2017, n. 19-4940 “L.R. 29/1999. Promozione degli interventi di 
miglioramento e realizzazione delle strutture residenziali universitarie. Decreto del Ministero 
dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca (MIUR) 29 novembre 2016, n. 937”; 
- la D.D. 1 giugno 2017, n. 233  "D.G.R. 2 maggio 2017, n. 19-4940. Determinazioni in ordine al 
grado di coerenza con la programmazione regionale degli interventi relativi alle strutture 
residenziali universitarie - Decreto del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca n. 
937/2016, art. 5, comma 4”. 

Attestata la regolarità amministrativa della presente deliberazione ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016, come modificata dalla D.G.R. 1-3361 del 14 giugno 2021. 

Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di confermare l’iniziativa di supporto per la realizzazione di strutture residenziali universitarie sul 
territorio piemontese, di cui alla D.G.R. 2 maggio 2017, n. 19-4940, assegnando un contributo 
regionale di Euro 100.000,00, nel biennio 2021/2022, a ciascuno dei progetti presentati dai soggetti 
eleggibili ai sensi della legge regionale n. 29/1999 e ammessi al cofinanziamento statale con decreto 
del MIUR n. 853 del 12 dicembre 2018, come riportati Allegato A al presente provvedimento, quale 
parte integrante e sostanziale e di seguito elencati: 

• Ristrutturazione edilizia, riqualificazione e abbattimento delle barriere architettoniche 
dell'ex mensa universitaria di C.so Lione n. 24, Torino - Collegio Einaudi, Euro 100.000,00, 

• Recupero del sottotetto a fini abitativi presso la Residenza Castalia, Novara - Università del 
Piemonte Orientale Amedeo Avogadro, Euro 100.000,00 
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• Ristrutturazione edilizia, riqualificazione e abbattimento delle barriere architettoniche della 
Sezione Mole Antonelliana, Torino - Collegio Einaudi, Euro 100.000,00 

• Manutenzione straordinaria residenza universitaria di Via Cercenasco, Torino - EDISU 
Piemonte, Euro 100.000,00 

• Ristrutturazione dell’ex Convento di Santa Monica e Palazzo Danna, Savigliano (CN) 
Università degli Studi di Torino, Euro 100.000,00 

per un importo totale di Euro 500.000,00; 
- di stabilire che l’erogazione del contributo regionale avvenga a  fronte della rendicontazione delle 
spese, ivi comprese le spese per le prestazioni professionali e gli altri oneri esclusi dal 
cofinanziamento statale ai sensi del D.M. 937/2017, a condizione che: 

• sia realizzato il numero di posti letto previsto nel progetto identificato ammissibile a 
cofinanziamento con il DM  853 del 12 dicembre 2018; 

• sia rispettata la percentuale di riserva di destinazione della quota parte di posti alloggio a 
studenti capaci e meritevoli anche se privi di mezzi stabilita dall'art. 4, comma 1 del D.M. 
937/2017; 

- di stabilire che il contributo regionale sarà revocato nei seguenti casi: 
• mancato rispetto del termine previsto nel conoprogramma, riportato nel modello CARSU 

Quater di cui all’art. 5, comma 2 del D.M. 937/2017, agli atti del Settore  regionale Sistema 
Universitario, Diritto allo Studio, Ricerca e Innovazione, per la realizzazione dell’intervento, 
messa in esercizio e fruizione da parte degli studenti universitari, salvi eventuali 
aggiornamenti approvati dalla Commissione ministeriale e dalla Regione; 

• mancato rispetto del vincolo di destinazione d'uso e della riserva di destinazione della quota 
parte di posti alloggio a studenti capaci e meritevoli anche se privi di mezzi, ai sensi dell'art. 
4, comma 1, del D.M. 937/2017; 

- di individuare, quali priorità nell’erogazione del contributo regionale, l’ordine cronologico di 
ammissione definitiva degli interventi al cofinanziamento statale e quello di conclusione degli 
interventi medesimi; 
- di stabilire che ciascun intervento dovrà essere realizzato, messo in esercizio e fruito da parte degli 
studenti universitari, pena la revoca del contributo regionale, entro il termine previsto nel 
conoprogramma riportato nel modello CARSU Quater di cui all’art. 5, comma 2 del D.M. 
937/2017, agli atti del Settore  regionale Sistema Universitario, Diritto allo Studio, Ricerca e 
Innovazione, salvi eventuali aggiornamenti approvati dalla Commissione ministeriale e dalla 
Regione; 
- di disporre che, a modifica della citata D.G.R. 2 maggio 2017, n. 19-4940, il contributo regionale 
venga erogato, per ciascun progetto, con le seguenti modalità: 

• euro 50.000,00, a titolo di acconto, a seguito della sottoscrizione della Convenzione ai 
sensi dell’art. 2, comma 3 della l.r. n. 29/1999 e della presentazione, da parte del 
Beneficiario, del Decreto del Ministro dell'Università e della Ricerca di assegnazione del 
cofinanziamento ex art. 8, comma 1 del D.M. 937/2017; 

• euro 50.000,00, a titolo di saldo, a seguito della presentazione di specifica richiesta da 
parte del Beneficiario corredata di un prospetto riepilogativo delle spese liquidate 
nonché della documentazione in ordine al collaudo tecnico amministrativo 
dell’intervento, messa in esercizio della struttura residenziale ed effettiva fruizione dei 
posti letto da parte degli studenti universitari; 

- di stabilire che, in attuazione di quanto previsto all’art. 2, comma 4, lettera e) della l.r. 29/1999 i 
soggetti beneficiari del presente contributo regionale, nell’ambito delle proprie iniziative di 
comunicazione e pubblicizzazione, dovranno fornire adeguata informazione in ordine alla 
partecipazione della Regione Piemonte al sostegno degli interventi realizzati; 
- di dare atto che alla spesa di 500.000,00 euro si farà fronte con le risorse regionali di cui al 
capitolo cap. 251361 Missione 04 – Programma 0404 del Bilancio di previsione gestionale 2021-
2023, per un importo pari a euro 200.000,00 per l’anno 2021 ed  euro 300.000,00 per l’anno 2022; 
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- di subordinare la stipula delle Convenzioni ai sensi dell’art. 2, comma 3 della citata l.r. 29/99, tra 
la Regione e i soggetti beneficiari del contributo regionale, al ricevimento delle Convenzioni di cui 
all’art. 8, c. 1 del D.M. 29 novembre 2016, n. 937, stipulate dai beneficiari medesimi con il MUR; 
- di dare mandato al Dirigente del Settore Sistema Universitario, Diritto allo Studio, Ricerca e 
Innovazione della Direzione Competitività del Sistema Regionale alla stipula e alla sottoscrizione 
delle Convenzioni con i soggetti beneficiari del contributo, nonché all’adozione degli atti necessari 
all’attuazione del presente provvedimento. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 
33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 

Allegato 



Allegato A

Ente proponente Denominazione intervento Localizzazione intervento

1 E7SKBCP/01  A1 € 6.653.234,00 € 3.326.617,00 € 723.066,00  Fase 3 Particolarmente coerente 100.000,00

2 E7STEBE/01  A1 € 1.943.259,00 € 724.401,00 € 494.458,00  Fase 1 Particolarmente coerente 100.000,00

3 E7SLM4J/01  A1 € 7.912.476,00 € 3.956.238,00 € 915.443,00  Fase 3 Particolarmente coerente 100.000,00

4 E7S9TH2/01  A1 € 3.165.057,00 € 1.444.661,00 € 275.735,00  Fase 1 Particolarmente coerente 100.000,00

5 E7SKKNC/01  A1 € 3.139.776,00 € 1.427.171,00 € 297.961,00  Fase 3 Particolarmente coerente 100.000,00

TOT. € 22.813.802,00 € 10.879.088,00 € 2.706.663,00 TOT. 500.000,00

L.338/2000 - IV BANDO - Domande di Cofinanziamento Alloggi e Residenze Studenti Universitari trasmesse dagli Enti al MIUR e presentate alla Regione ai sensi dell'art. 5, comma 4 del DM 937/2016 

Codice 
intervento

Tipologia 
intervento 

Art. 3, c.1 DM 
937/2016

Totale intervento comprese 
le spese non ammissibili a 

cofinanziamento statale

Cofinanziamento attribuito 
dallo Stato

Spese tecniche e altri oneri 
esclusi da cofinanziamento 

statale

Progetti ammessi a 
cofinanziamento

 Artt. 3 e 4 DM 853/2018 

Grado di coerenza ex art 
5,  c. 4

 DM 937/2016

Contributo regionale 
ex l.r. 29/1999

Università degli Studi di Torino
Direzione Edilizia e Logistica

Progetto per la ristrutturazione, 
l'adeguamento 
sismico/energetico/funzionale di edifici 
per la realizzazione di residenza 
universitaria (ex Convento di Santa 
Monica e Palazzo Danna D'Usseglio).

Piazza Turletti
12038 SAVIGLIANO (CN)
Residenza Santa Monica - 
Palazzo Danna

Università del Piemonte 
Orientale Amedeo Avogadro
Divisione Risorse
Settore Risorse Patrimoniali

Recupero del sottotetto a fini abitativi 
per n. 46 posti letto presso la 
Residenza Castalia di Novara.

Via Passalacqua
28100 NOVARA (NO)
Residenza Castalia

Collegio Universitario Renato 
Einaudi

Ristrutturazione edilizia, 
riqualificazione e abbattimento delle 
barriere architettoniche della Sezione 
Mole Antonelliana.

Via delle Rosine, 3
10123 TORINO ( TO)
Residenza Sezione Mole 
Antonelliana

Collegio Universitario Renato 
Einaudi

Ristrutturazione edilizia, 
riqualificazione e abbattimento delle 
barriere architettoniche dell'ex mensa 
universitaria di c.so Lione 24, Torino.

Corso Lione, 24
10141 TORINO ( TO)
Ex mensa universitaria (corso 
Lione 24, Torino)

Ente regionale per il Diritto allo 
Studio (EDISU Piemonte)

Manutenzione straordinaria residenza 
universitaria Cercenasco

Via Cercenasco, 17
10135 TORINO
Residenza universitaria 
Cercenasco


